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Una pianista con un fisico da
modella e due vestiti - uno per
ognipartedellaserata- lunghi
fino alla caviglia. Una grazia
che si sposa felicemente con
grandi, magnifiche doti musi-
cali per il recital della pianista
cinese Yuja Wang ieri sera al
teatro Grande, e dell’atmosfe-
ra magica che questa giovane
artista sa creare anche in pre-
senza di brani estremamente
complessi come quelli con cui
Yuja Wang ha aperto la serata
bresciana. Certo, anche l’avve-
nenza di questa pianista di
venticinque anni ha avuto la
sua brava parte nel magnetiz-
zare l’attenzione del pubblico.
YujaWanghaesorditocolRa-

chmaninov degli Études-Ta-
bleaux op. 39 e l’Elegia op. 3 n.
1, che vanno ben oltre la sem-
plice «fase di riscaldamento»:
già nella vivacità del n. 6 del-

l’op. 39, quell’Allegro che se-
condo l’autore si richiama a
Cappuccetto Rosso e al Lupo,
Yuja Wang ha offerto quel toc-
co incisivomatrasparenteche
è una delle sue sfumature in-
terpretative. Nell’Allegro as-
sai, iln.4propostoimmediata-
mente dopo, la giovane artista
ha colto in pieno quel clima
fantastico e visionario che ha
lasciato il posto agli accenti
quasi chopiniani emersi nel-
l’Appassionatodell’Études-Ta-
bleau n. 5. Yuja Wang è capace
dimutamenti di rotta repenti-
ni e di grande portata, come
nell’Elegiaop.3 n. 1per laqua-
le è partita da un tratto sottil-
mente malinconico per inten-
sificare sempre più l’emozio-
ne prodotta.
Attendevamo con particola-

re curiosità la sua interpreta-
zione della Ballata in fa diesis
op. 19 di Fauré, che la giovane
artista cinese ha già portato
quest’anno invari teatri italia-

ni e questa ha confermato
quell’estrema flessibilità che
lepermettedipassaredamur-
mure iniziale alla tempesta di
suoni centrali e che permette
di non rimpiangere assoluta-
mente la versione con orche-
stra,tantocompletoèildiscor-
so condotto con incantevole
cantabilità.
A completare questa già così

densaprimapartedellaserata
una Sonata, la n. 5 di Skrija-
bin, dalla quale Yuja Wang fa
emergere forze misteriose; e
lei è attentissima nel cogliere
le sfumature di un discorso
cheappareeternamentemute-
vole anche grazie a un uso al-
quanto originale, per l’epoca,
della tonalità riuscendo a ren-
dere al pubblico, nel poderoso
martellare sui tasti, quell’at-
mosfera titanica che caratte-
rizza parte conclusiva di que-
stopezzo visionario.
Una serata grandiosa che è

poi proseguita con le Fantasie

op. 116 di Johannes Brahms:
imperiosalan.1chegiànell’in-
dicazione iniziale si richiama
al tratto poderoso e deliziosa
lan.4,colsuocontinuoscaval-
camentoinizialedellamanosi-
nistrae il climacantabileeno-
bile.Percambiarerapidamen-
teatmosfera,conlaSpagnaca-
liente e danzante di «Triana»
di Albeniz, e quella raffinata e
misteriosa della «Soirée dans
Grenade»di Debussy.
Per arrivare a un finale vorti-

coso come quello delle Varia-
zioni di Horowitz su un cele-
bre tema della Carmen di Bi-
zet, splendidoesempiodistra-
ordinario virtuosismo piani-
stico da parte di Yuja Wang,
sommersa da un mare di ap-
plausi e che nei bis ha voluto
regalare al pubblico l’intimo
sentimento di Chopin.•

L’estremaflessibilità elostraordinario virtuosismo
caratterizzanolaventicinquenne musicista. E neibis
haregalato l’intimo sentimentodiChopin
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